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1. José Manuel Durão Barroso Presidente della Commissione europea in visita in Italia
Il Presidente della Commissione europea José Manuel Durão Barroso sarà in visita in Italia venerdì 16 e sabato 17 marzo.

Venerdì 16 marzo, dalle 11.30 alle 14.30, il Presidente, accompagnato dalla Commissaria europea alla ricerca, innovazione e scienza, Máire Geoghegan-Quinn, ha visitato il Centro Comune di Ricerca di Ispra (VA). In tale occasione, il Presidente della Commissione europea ha inaugurato anche un "centro di crisi" destinato a coordinare gli interventi europei in occasione di catastrofi naturali ed emergenze umanitarie.  Successivamente, il Presidente si è recato a Milano all'Università Cattolica del Sacro Cuore dove, alle 15.30 è intervenuto al seminario 'Colloqui sull'Europa' e ha incontrato la comunità accademica e gli studenti per parlare di politica e governance europea con l'intervento dal titolo: "The European Commission and the governance of the Union". Sabato 17 marzo, il Presidente è intervenuto al convegno organizzato da Confindustria "Cambia Italia. Riforme per Crescere". Al dibattito ha prenso parte, tra gli altri, il Vicepresidente della Commissione europea Antonio Tajani, Commissario all'Industria e all'Imprenditoria. In occasione della sua visita a Milano, il Presidente Barroso ha incontrato, tra gli altri, il Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni e il Sindaco di Milano Giuliano Pisapia.
(Fonte Commissione Europea)
2. Eurobarometro 76 – Gli Italiani e l’Europa: crisi, sviluppo, informazione
Il 34% degli italiani ritiene che l'Europa non stia adottando le giuste misure per uscire dalla crisi: questo dato si contrappone alla tendenza generale europea che risulta essere a tal proposito piuttosto ottimista. Sono i principali dati che emergono dal Rapporto sull'Italia dell'Eurobarometro Standard 76, presentato alla Rappresentanza in Italia della Commissione europea e discusso da due illustri esperti quali il Presidente dell'ISPO Professor Renato Mannheimer e il Presidente dell'Eurispes Professor Gian Maria Fara. Il sondaggio è stato condotto tra il 7 e il 20 Novembre 2011 su un campione di 1.031 cittadini. Sulle azioni necessarie per uscire dalle difficoltà c'è un ampio consenso: la stragrande maggioranza, infatti, degli intervistati (72%) ritiene essenziale una riforma del mercato del lavoro che miri a ridurre la disoccupazione. Inoltre, secondo gli italiani, gli elementi sui quali l'UE dovrebbe concentrare le proprie azioni per superare la crisi sono la lotta alla povertà, il mercato dell'industria e l'economia verde. L'alto tasso di disoccupazione giovanile, che in Italia ormai da settembre 2011 si colloca al di sopra del 30%, spinge gli intervistati ad una scelta quasi scontata in materia di politiche giovanili: il 51%, infatti, ritiene che l'Unione debba intraprendere delle misure finalizzate a favorire l'occupazione dei giovani, senza tuttavia trascurare il miglioramento della qualità dell'istruzione e l'ulteriore promozione di programmi come l'Erasmus, che permettono di studiare all'estero. A proposito degli effetti della crisi economica sulla vita quotidiana, il 57% degli italiani afferma di avere problemi nell'affrontare le spese correnti. Di questi, l'11% confessa di incontrare quasi costantemente delle difficoltà  ad arrivare alla fine del mese: un dato preoccupante ma in linea con i risultati rilevati a livello europeo (8%). L'Italia detiene invece la più alta percentuale di individui che dichiarano di non cercare attivamente informazioni sull'Unione europea: il 20% contro il 10% della media europea e l'8% registrato nel nostro Paese nel Novembre 2010. Questo dato è riconducibile alla grande copertura che i media nazionali danno alle questioni europee, soprattutto a seguito della crisi economica. Questa notevole quantità di informazioni disponibili si scontra con una parallela mancanza di qualità delle stesse: il 74% del campione ritiene infatti che i cittadini non siano correttamente informati sulle tematiche europee di attualità. Per gli italiani (83%) e per gli europei (86%) la televisione rimane il mezzo di comunicazione di massa più utilizzato anche se con alcune differenze percentuali legate all'età, al genere e alla provenienza geografica degli intervistati. A seguire troviamo la radio, anche se meno di un terzo degli italiani afferma di accenderla una volta al giorno (in Europa oltre la metà degli intervistati invece dichiara di farne un uso quotidiano) e la carta stampata, che vede il dato sul suo utilizzo giornaliero da parte degli italiani in ulteriore calo rispetto a un anno fa (dal 29% al 25%). La televisione risulta essere attendibile nel presentare le notizie europee anche se, proprio come la radio e la stampa, il dato sul grado di fiducia in essa riposto è in calo. Infine, qualche considerazione sul trend della rete. Gli utenti di internet sono in aumento: circa il 39% degli italiani dichiara infatti di connettersi quotidianamente. Inoltre, per ottenere informazioni sull'Unione europea vengono consultati principalmente i siti dei quotidiani o dei settimanali; a seguire troviamo le pagine istituzionali, i blog e altri siti di condivisione. L'utilizzo dei social media per ricercare informazioni rimane ancora marginale, ma la maggior parte degli intervistati ritiene che siano funzionali ad una maggiore partecipazione politica dei cittadini.
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L'Eurobarometro Standard è il sondaggio europeo più importante, nel quale si analizzano le posizioni dei cittadini sulle tematiche europee di maggiore attualità. All'Eurobarometro Standard si aggiungono poi i rapporti nazionali sulle opinioni dei cittadini dei singoli Stati membri. Nella prima parte del rapporto sono analizzate le opinioni degli italiani in merito alla crisi economica e alle misure intraprese dall'Unione europea per gestirla, passando per temi come il mercato del lavoro, la disoccupazione giovanile e le politiche di inclusione sociale. Nella seconda parte ci si concentra invece sul rapporto fra i cittadini italiani e i media nel più ampio contesto della ricerca di informazioni di carattere europeo.
(Fonte Commissione Europea)
3. Elezioni locali: ancora ostacoli nell’esercizio del diritto di voto per i cittadini dell’UE
Sempre più cittadini dell’UE si avvalgono del diritto di stabilirsi e lavorare in un altro paese dell’Unione europea: ben 8 milioni di persone in età di voto risiedono attualmente in uno Stato dell’UE diverso da quello di origine e, in quanto cittadini UE, hanno diritto di votare o di candidarsi alle elezioni locali del paese in cui risiedono. Tuttavia, secondo una nuova relazione pubblicata dalla Commissione europea, attualmente solo il 10% esercita questo diritto. Sebbene la maggior parte dei paesi abbia recepito in modo soddisfacente la normativa dell’UE in materia, continuano ad esserci degli ostacoli. Inoltre, alcuni cittadini non sembrano essere a conoscenza dei loro diritti e le procedure risultano talvolta troppo macchinose. La Commissione intende quindi cooperare con le autorità nazionali, regionali e locali per individuare e risolvere le difficoltà che ancora impediscono ai cittadini di esercitare appieno i loro diritti elettorali. La proposta di proclamare il 2013 Anno europeo dei cittadini costituisce una buona occasione per far conoscere meglio i diritti dei cittadini dell’UE. “Che si tratti di alberi da piantare, di servizi di emergenza o di trasporti locali, le decisioni prese a livello comunale incidono sulla vita di chiunque abiti nella zona. Per questo motivo, ai sensi dei trattati UE, i cittadini dell’Unione godono degli stessi diritti democratici di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali in tutti e 27 gli Stati membri dell’UE, ovunque essi risiedano” ha dichiarato Viviane Reding, Vicepresidente della Commissione europea e Commissaria per la Giustizia, i diritti fondamentali e la cittadinanza. “Continueremo a lavorare con gli Stati membri per far sì che questi diritti siano efficacemente applicati e che tutti i cittadini dell’Unione possano esprimersi sui temi che stanno loro a cuore”. Secondo la relazione sull’applicazione delle norme UE in materia di diritti di voto dei cittadini dell’UE alle elezioni comunali, anche se gli Stati membri hanno recepito in modo soddisfacente la pertinente direttiva UE, permangono diversi problemi. Ad esempio, le condizioni imposte ai cittadini di altri Stati membri possono essere diverse da quelle cui sono soggetti i cittadini nazionali (come nel caso dell’obbligo di aver risieduto per un certo periodo nel paese al fine di poter esercitare il diritto di voto). La relazione osserva che, mentre il numero di europei che vive in un paese dell’UE diverso dal proprio è aumentato, in media solo il 10% di essi ha esercitato il diritto di voto. I cittadini dell’UE dovrebbero essere informati dei loro diritti elettorali e delle procedure amministrative necessarie per esercitarli. La Commissione continuerà a vigilare sulla corretta attuazione della direttiva, aiutando gli Stati membri ad introdurre tutte le misure necessarie perché i cittadini si avvalgano pienamente dei loro diritti elettorali. Promuoverà inoltre le migliori pratiche per incoraggiare cittadini di altri Stati dell’UE a partecipare alla vita politica e istituzionale a livello locale.
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La libertà di movimento è il diritto più apprezzato derivante dalla cittadinanza dell’Unione. Sono infatti sempre più numerosi gli europei che ne beneficiano trasferendosi in un altro Stato membro: secondo le stime, nel 2009, erano 11,9 milioni i cittadini che vivevano in uno Stato membro diverso dal proprio, mentre nel 2010 erano 12,3 milioni, di cui 8 milioni in età di voto. Grazie alla cittadinanza dell’Unione, che si aggiunge a quella nazionale senza sostituirla, tutti i cittadini dei 27 Stati membri dell’UE possono votare e candidarsi alle elezioni del Parlamento europeo e comunali nello Stato membro in cui risiedono. La relazione del 2010 sulla cittadinanza dell’Unione individua 25 interventi concreti per eliminare i rimanenti ostacoli che intralciano la libera circolazione dei cittadini dell’UE su tutto il territorio dell’Unione, proponendo, tra l’altro, di promuovere una maggiore consapevolezza sullo status di cittadino dell’Unione, sui diritti ad esso connessi e sulle implicazioni nella vita di tutti i giorni. A tal fine la relazione propone di proclamare il 2013 “Anno europeo dei cittadini” e di organizzare eventi mirati sulla cittadinanza dell’Unione e sulle politiche rivolte ai cittadini. Nel corso dell’Anno europeo dei cittadini 2013, la Commissione pubblicherà un seconda relazione sulla cittadinanza dell’Unione, che costituirà il piano d’azione per eliminare completamente gli ostacoli che tuttora impediscono ai cittadini dell’Unione di godere pienamente dei propri diritti.

(Fonte Commissione Europea)
4. Nuovi finanziamenti per il programma MEDIA Mundus 
Circa trentacinque progetti cinematografici riceveranno complessivamente 5 milioni di euro stanziati nel quadro del programma MEDIA Mundus, il programma dell'Unione europea per lo scambio e la cooperazione internazionale nel settore audiovisivo. I progetti contribuiranno a promuovere la distribuzione dei film europei sui mercati non europei e viceversa. "A tutti noi piace vedere buoni film al cinema o alla televisione. Il programma MEDIA Mundus, versione internazionale del programma MEDIA, incoraggia le coproduzioni internazionali, favorisce la distribuzione su scala mondiale e rafforza la competitività dell'industria audiovisiva. L'idea è di offrire al pubblico una maggior scelta e l'opportunità di vedere film realizzati in tutto il mondo", ha dichiarato Androulla Vassiliou, commissaria europea responsabile per l'istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù.
Tra i 35 progetti selezionati per un cofinanziamento figurano:
· "IPEDA MUNDUS"

Progetto che intende promuovere i film europei sulle principali piattaforme video Internet degli Stati Uniti e del Canada e facilitare l'accesso dei cineasti nordamericani alle omologhe piattaforme europee.
· "EYE ON FILMS"

Rete mondiale di distributori e di festival che diffonde opere prime cinematografiche in più di 20 paesi.

· "DOCSTORIES"

Seminario di formazione il cui obiettivo è la realizzazione di progetti originali di documentari e di programmi innovativi diversi dalle fiction nella regione del Mar Nero (Russia, Turchia, Ucraina, Romania, Bulgaria, Bielorussia, Azerbaigian, Georgia, Moldova e Armenia). Il progetto “Docstories” svilupperà inoltre una rete per promuovere la diffusione di documentari e lo scambio di buone pratiche.
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Contesto

Lo scenario cinematografico è cambiato sensibilmente negli ultimi due decenni in conseguenza di progressi tecnologici come la televisione digitale pluricanale, la proiezione cinematografica digitale e i video su richiesta. Il programma MEDIA Mundus, che dispone di un bilancio di 15 milioni di euro per il periodo 2011-2013, cofinanzia progetti volti a promuovere la mobilità e gli scambi tra i cineasti di europei e i loro omologhi nel resto del mondo. Nella sua proposta relativa al programma Europa creativa, che prenderà il via nel 2014, la Commissione prevede di destinare più di 900 milioni di euro ad attività MEDIA e MEDIA Mundus. Il bilancio definitivo sarà fissato dal Parlamento europeo e dagli Stati membri.

(Fonte Commissione Europea)
5. Sostegno alle donne nei paesi in via di sviluppo
La Giornata internazionale della donna di quest'anno ha voluto riconoscere l'importanza cruciale delle donne per porre fine alla fame e alla povertà nelle comunità rurali. L'UE può aiutare le donne a favorire uno sviluppo più forte delle comunità in cui vivono. 
L'uguaglianza fra uomo e donna è una priorità per l'UE, sia all'interno dell'Unione europea che nel resto del mondo. Garantire che le donne abbiano gli stessi diritti sul piano politico, civile, economico, sociale e culturale non è solo una questione di giustizia, ma è anche essenziale per favorire la crescita e combattere la povertà nei paesi in via di sviluppo. Per questo motivo, la parità fra i sessi è uno degli obiettivi di sviluppo del millennio  proposti dall'ONU e sostenuti dall'UE per aiutare i paesi più poveri. L'UE - il secondo donatore al mondo - dà prova dei valori condivisi e dell'impegno a favore dell'uguaglianza a tutti i livelli, in ogni progetto finanziato. In Messico, ha aiutato il governo a riformare il sistema giudiziario nazionale, rafforzando le leggi sulla violenza contro le donne. In India, ha appoggiato un programma di istruzione di qualità per tutti i bambini fra 6 e 14 anni, offrendo fra l'altro alle ragazze di comunità emarginate la possibilità di frequentare gratuitamente scuole residenziali. 
Mutilazioni genitali e matrimoni fra minori 

Grazie al supporto dell'UE, migliaia di ragazze in tutto il mondo hanno evitato mutilazioni genitali, una pratica subita ogni anno da circa 3 milioni di bambine. L'UE collabora con l'UNICEF per cambiare le norme sociali favorendo il dialogo e l'educazione degli abitanti delle zone rurali di Egitto, Eritrea, Etiopia, Senegal e Sudan. Grazie a questo programma comune, centinaia di comunità locali hanno annunciato la fine di queste pratiche. Il Senegal sta per essere il primo paese al mondo ad abolirle. L'UE e l'UNICEF finanziano anche un programma per scoraggiare i matrimoni in età infantile in India, dove sono un reato. Nelle regioni più povere, enormi problemi sociali ed economici spingono molte famiglie a infrangere la legge. Bablu, che vive in un paesino dello stato del Rajasthan, aveva 13 anni quando la sua famiglia, cedendo alle pressioni esercitate dalla comunità locale, ha acconsentito al suo matrimonio. Il programma UE-UNICEF è invece riuscito a convincere il padre della bambina che fosse nell'interesse della famiglia farle continuare gli studi. "Io non volevo sposarmi", ha detto Bablu. "Pensavo che la mia vita sarebbe stata rovinata per sempre". 

(Fonte Commissione Europea)

6. Più donne nei CdA – ma come?
La Commissione europea vorrebbe sapere la vostra opinione su come aumentare le quota rosa nei consigli di amministrazione delle società. In quelli delle principali aziende europee solo un membro su 7 è donna.
Pochi cambiamenti ai vertici Se analizziamo i consigli di amministrazione delle maggiori imprese dell'UE quotate in borsa, ci accorgiamo che le donne rappresentano appena il 14% dei membri, contro il 12% nel 2010. Solo nel 3% dei casi il presidente del CdA è una donna, un risultato pressoché invariato rispetto a due anni fa. Gli europei concordano sul fatto che si debba intervenire per eliminare questo squilibrio. Un recente sondaggio  ha rivelato infatti che quasi 9 intervistati su 10 auspicano una parità di rappresentanza nei vertici aziendali (a parità di qualifiche). 3 su 4 sono a favore di leggi sulla parità uomo-donna nei consigli di amministrazione. Aprire le porte alle posizioni apicali incoraggia le donne a entrare e rimanere nel mondo del lavoro, consentendo di sfruttare appieno le loro competenze e contribuendo in tal modo ad accrescere il tasso di occupazione femminile. Una maggiore rappresentanza delle donne nei vertici aziendali rafforzerebbe la competitività dell'Europa. Gli studi condotti dalle società di consulenza McKinsey ed Ernst & Young rivelano infatti che le aziende con un maggiore equilibrio tra uomini e donne registrano utili più elevati. Lo scorso anno la Commissione ha incoraggiato le imprese pubbliche a impegnarsi volontariamente  a portare la percentuale di donne nei loro CdA al 30% entro il 2015 e al 40% entro il 2020. Da allora, solo 24 imprese in Europa hanno tenuto fede a questo impegno. La Commissione sta ora valutando altre misure, compreso il ricorso alle quote, ed ha avviato una consultazione pubblica  per capire se l'UE può fare di più. Francia, Belgio, Italia, Paesi Bassi e Spagna hanno già varato leggi che introducono le quote rosa nei consigli di amministrazione. Nel frattempo, Danimarca, Finlandia, Grecia, Austria e Slovenia hanno elaborato norme per l'equilibrio tra i sessi nei CdA delle imprese statali. La consultazione è stata avviata il 5 marzo in occasione della Giornata europea della parità retributiva, che mette in evidenza lo scarto esistente nelle retribuzioni concesse a uomini e donne per lo stesso tipo di lavoro. La consultazione online è aperta fino al 28 maggio. I vostri commenti aiuteranno la Commissione a presentare proposte (alla fine di quest'anno) su come migliorare l'equilibrio tra i sessi nei vertici aziendali. Sul link riportato di seguito potete partecipare alla consultazione: http://ec.europa.eu/justice/newsroom/gender-equality/opinion/120528_en.htm
(Fonte Commissione Europea)

7. Perché il crimine non paghi 
L'UE propone misure per rafforzare le norme sulla confisca dei proventi della criminalità.
La criminalità organizzata realizza ogni anno profitti illegali per miliardi di euro. La maggior parte dei proventi di reato viene investita in beni o attività legali, rendendo più difficile l'azione delle autorità di polizia e giudiziarie per rintracciarli e recuperarli. Solo una piccola percentuale dei profitti illeciti viene confiscata. Ad esempio, i proventi della criminalità organizzata in Italia sono stimati a 150 miliardi di euro all'anno, mentre nel 2009 le autorità italiane hanno sottoposto a congelamento temporaneo beni per un valore di circa 800 milioni di euro. L'UE ha adottato norme comuni sulla confisca dei proventi di attività illecite, ma si è visto che sono inadeguate. I vari paesi non le applicano in modo coerente e la confisca è ostacolata da sostanziali differenze tra le legislazioni nazionali. La Commissione propone ora norme più semplici ed efficaci per colmare le lacune sfruttabili dai criminali ed assicurare che le autorità giudiziarie possano far eseguire gli ordini di confisca in tutta l'UE e recuperare integralmente i frutti di attività illecite. La confisca costituisce uno strumento efficace di contrasto e funziona da deterrente. Previene inoltre l'uso dei proventi illeciti per il finanziamento di altre attività criminali e protegge l'economia lecita dalle infiltrazioni. La proposta comprende norme comuni  per:
· facilitare la confisca di beni che derivano chiaramente dalle attività criminali di un condannato;
· semplificare le procedure per confiscare i beni trasferiti ad altre persone che avrebbero dovuto rendersi conto della loro origine illecita;
· consentire la confisca di beni nei casi in cui non si possa ottenere una condanna penale a motivo della morte, della malattia permanente o della fuga dell'indagato;
· garantire che i pubblici ministeri possano sottoporre a congelamento temporaneo i beni che rischiano altrimenti di scomparire;
· far sì che le autorità nazionali gestiscano i beni congelati o confiscati in modo da evitarne la svalutazione.
Queste proposte fanno parte di una serie di provvedimenti proposti dalla Commissione per lottare contro il crimine e tutelare l'economia legale. Vi rientra ad esempio anche un pacchetto di misure anticorruzione. In un recente sondaggio dell'UE, gli intervistati, invitati a dire cosa i politici potevano fare per rafforzare l'Unione europea, hanno indicato la lotta al crimine come una delle massime priorità.
(Fonte Commissione Europea)
8. Migliorare l’applicazione delle norme ambientali dell’UE
La Commissione studia nuove strategie per aiutare i paesi a cogliere i vantaggi per la salute e l'economia derivanti dalla piena applicazione della legislazione UE in campo ambientale. 
La mancata piena applicazione delle norme ambientali dell'UE da parte dei governi europei costa alla nostra economia circa 50 miliardi di euro l'anno in termini di spesa sanitaria e interventi di bonifica. Un'applicazione coerente di tali norme rende il nostro ambiente più pulito e ne migliora la sostenibilità. Inoltre, fa bene alla nostra salute e alla nostra economia. Una rigorosa applicazione delle norme sui rifiuti creerebbe, ad esempio, 400 000 posti di lavoro e genererebbe un risparmio pari a 72 miliardi di euro (rispetto alla mancata applicazione di tali norme). La Commissione ha invitato i governi nazionali e il Parlamento europeo a formulare pareri su come cogliere meglio i vantaggi delle misure ambientali dell'UE. Sulla base di questi contributi presenterà proposte specifiche alla fine del 2012.  Verrà inoltre affrontata l'esigenza di raccogliere più informazioni sull'impatto pratico delle norme europee e di accelerare la risposta dei governi ai problemi ambientali. 
Altri temi possibili: 

· accrescere il volume di dati ambientali disponibili online, soprattutto sull'applicazione delle norme a livello locale; 

· migliorare le ispezioni e il monitoraggio, per garantire una corretta applicazione delle norme; 

· facilitare le procedure per presentare reclamo alle autorità nazionali riguardo a problemi ambientali; 

· sviluppare un approccio comune alle questioni ambientali a livello di tribunali nazionali, con vantaggi per i cittadini, le autorità e le imprese; 

· aiutare i governi europei a concentrare le risorse sulla lotta ai problemi ambientali. 
In un recente sondaggio sull'atteggiamento dei cittadini europei nei confronti dell'ambiente, 3 intervistati su 4 hanno dichiarato che lo stato dell'ambiente incide sulla qualità della loro vita. 

Forum mondiale dell'acqua 
La settimana scorsa la Commissione ha presentato la sua posizione sulle questioni riguardanti l'acqua al Forum mondiale dell'acqua, che si terrà a Marsiglia. Il Forum, organizzato ogni 3 anni, aiuta i paesi partecipanti a coordinare l'accesso all'acqua pulita e a proteggere le risorse idriche. Dal 2004 l'UE ha aiutato 32 milioni di persone ad avere accesso all'acqua potabile e ha fornito 9,5 milioni di impianti sanitari. 
(Fonte Commissione Europea)
9. Bologna vince il premio della Settimana europea della mobilità 2011
La città di Bologna ha vinto il premio della Settimana europea della mobilità 2011. La città è stata giudicata, da un gruppo indipendente di esperti in mobilità, come la migliore nel promuovere alternative pulite all’uso delle automobili e nel coinvolgere i cittadini in attività a favore della mobilità urbana sostenibile durante la settimana europea della mobilità 2011. Le altre due finaliste sono state Larnaca, a Cipro, e la capitale della Repubblica di Croazia, Zagabria. Il premio è stato consegnato alla città vincitrice dal commissario europeo per l’ambiente Janez Potočnik e dal vicepresidente e commissario europeo per i trasporti Siim Kallas nel corso di una cerimonia svoltasi il 5 marzo 2012 nel museo degli strumenti musicali di Bruxelles. Il vicepresidente Siim Kallas, responsabile per i trasporti, ha dichiarato: “Rispondendo alla sfida di rendere le nostre città più pulite e sicure, il Libro bianco sui trasporti del 2011 sottolinea la necessità di un nuovo approccio per la mobilità urbana. Le città vincitrici hanno molto da offrire al riguardo. Condividendo l’esperienza della mobilità alternativa le città europee possono mettere in pratica soluzioni più attraenti e affidabili, producendo un impatto positivo sulla nostra qualità di vita.” Il commissario responsabile per l’ambiente, Janez Potočnik, ha dichiarato: “Con le città e i rispettivi abitanti che soffrono sempre più a causa della congestione del traffico e dell’inquinamento, non vi è mai stato momento migliore per rinunciare alle autovetture private in favore di altri mezzi di trasporto. Bologna, Larnaca e Zagabria hanno individuato metodi creativi per rendere le loro infrastrutture di trasporto più sostenibili in modo permanente. Mi auguro che ciò porti altre città a fare lo stesso.”

Settimana europea della mobilità 2011

Il tema della campagna 2011 – “Mobilità alternativa” – mirava a favorire la transizione verso un sistema di trasporti più efficiente sotto il profilo delle risorse, promuovendo mezzi di trasporto puliti, a basso consumo di carburante o a propulsione umana. L’uso eccessivo delle automobili danneggia la qualità della vita nelle città europee a causa dell’inquinamento acustico, atmosferico e del traffico. Allorché le risorse quali energia, terra, acqua e materie prime sono sotto pressione, si sta formando una crescente consapevolezza della necessità di modi alternativi di trasporto che generino meno inquinamento, consumino meno risorse e contribuiscano a ridurre le emissioni di gas a effetto serra. Puntando sulla promozione di soluzioni alternative all’automobile privata, la Settimana europea della mobilità 2011 ha incoraggiato i cittadini che vivono nelle aree urbane ad usare modi di trasporto a basse emissioni di carbonio.
La vincitrice: Bologna

Bologna ha convinto la giuria della Settimana europea della mobilità organizzando un fine settimana senza automobili invece di un solo giorno. Le misure permanenti messe in atto comprendevano la creazione di punti di ricarica per le auto elettriche e un piano per estendere la rete cittadina di piste ciclabili fino a 130 km. Le autorità comunali hanno invitato i cittadini a contribuire al progetto esprimendo le loro opinioni durante la Settimana. Sempre durante la Settimana, Bologna ha inoltre istituito un’ampia zona pedonale al centro della città. Questo spazio pedonale è stato aperto agli artisti di strada, ai dettaglianti e alle associazioni sportive e, visto che l’iniziativa ha attratto più di 60 000 visitatori, le autorità comunali hanno deciso di ripeterla in occasione di eventi futuri. La città ha inoltre organizzato numerosi circuiti ciclistici, workshop di biciclette e stand di autoriparazione, giochi, passeggiate e un’esposizione di auto elettriche. I funzionari di polizia hanno partecipato a riunioni informative fornendo consigli e spiegazioni alle famiglie per un ciclismo sicuro ed è stato istituto un punto d’informazione per i cittadini sui nuovi servizi offerti ai ciclisti.

Finalista: Larnaca

Larnaca, a Cipro, ha coinvolto un ampio numero di partecipanti nell’organizzazione di eventi durante la Settimana europea della mobilità 2011. Il suo programma globale di attività promozionali comprendeva un giorno di autobus gratuiti, un’esposizione di auto ibride, un caffè ecologico e varie conferenze sulla mobilità sostenibile. La città ha dimostrato un impegno a lungo termine nella riorganizzazione dello spazio stradale, trasformando una delle strade del quartiere centrale degli affari in strada pedonale. Ha inoltre creato numerose aree di parcheggio per biciclette e ha istituito una “banca di biciclette” per facilitare la manutenzione e il riutilizzo di queste ultime.
Finalista: Zagabria

Nel corso della Settimana europea della mobilità 2011, la capitale croata ha dimostrato il suo impegno per la mobilità urbana sostenibile con una vasta serie di misure di pianificazione urbana. In collaborazione con il progetto CIVITAS ELAN dell’UE, Zagabria ha utilizzato i sondaggi di opinione per raccogliere informazioni preziose circa le possibilità di migliorare la propria infrastruttura di trasporto sostenibile e la qualità della campagna 2011. La vasta gamma delle attività organizzate dal comune comprendeva workshop educativi, passeggiate organizzate, palestre all’aria aperta, conferenze, ecomercati ed esposizioni di veicoli elettrici.
Prossime tappe

La Settimana europea della mobilità 2012 si terrà dal 16 al 22 settembre all’insegna del tema “Muoversi nella giusta direzione”.
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Contesto

L’edizione 2011 ha segnato il decimo anniversario della Settimana europea della mobilità. Nell’ultimo decennio la Settimana della mobilità ha sostenuto le città nella creazione di un ambiente più sano e piacevole per i cittadini, incoraggiandoli a ridurre la congestione del traffico e promuovendo modi di trasporto a propulsione umana. Dal suo lancio nel 2002, la Settimana europea della mobilità ha visto aumentare progressivamente il numero delle città partecipanti: nel 2011 vi hanno partecipato 2 268 città di tutto il mondo.
(Fonte Commissione Europea)
10. Settimana europea sulle competenze informatiche 
European e-Skills Week 2012 (Settimana Europea delle Competenze Informatiche) è una campagna europea incentrata a mostrare come ottenere posti di lavoro nell’era digitale grazie alle competenze informatiche. Basandosi sul successo di e-Skills Week 2010, la Direzione Generale per l’Impresa e l’Industria collabora di nuovo con DIGITAL EUROPE e European Schoolnet per sensibilizzare al bisogno di competenze informatiche e ai loro benefici. Le competenze tecnologiche sono cruciali per permettere all’Europa di essere competitiva e innovativa. La campagna European e-Skills Week 2012 evidenzia la crescente necessità di utenti e professionisti con competenze nel settore IT e la gamma di opportunità offerte da professioni collegate alle TIC. Sul sito riportato di seguito potete trovare le informazioni su come partecipare alle centinaia di eventi di formazione, concorsi e attività che si stanno svolgendo quest’anno in oltre 30 paesi europei: 

http://eskills-week.ec.europa.eu/web/guest;jsessionid=51AA184FF74BF512E91E3D01589B38C8
(Fonte Commissione Europea)
11. 22 Minuti: Una settimana d'Europa in Italia (puntata dell’8 e del 15 marzo 2012)
La nuova trasmissione radiofonica realizzata dalla Rappresentanza in Italia della Commissione europea è on line. Chiunque sia interessato ad ascoltarla può farlo al seguente link: 
“L'Europa: rosa, rosae, rosae” - puntata dell’8 marzo: 
http://www.euradionantes.eu/podcast/22minuti/120309.mp3
“È primavera, anche per l'Europa” - puntata del 15 marzo: 
http://www.euradionantes.eu/podcast/22minuti/120316.mp3
12. Un libro per l’Europa (puntata del 9 e del 16 marzo 2012)
Programma settimanale proposto dallo "Studio Europa" della Rappresentanza in Italia della Commissione europea. Ogni settimana, la Rappresentanza organizza, nel suo "Spazio Europa" a Roma, un incontro su uno o più libri, tra autori e specialisti dell'argomento. I temi sono legati all'Unione europea: saggi di politica, di economia o diritto, temi sociali, ambientali ecc. La letteratura non è dimenticata. La trasmissione propone anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo europeo che hanno segnato la nostra civiltà. Chiunque sia interessato ad ascoltarla può farlo ai seguenti link: 
“Goodbye Italia, la Repubblica che ripudia il lavoro delle donne” - puntata del 9 marzo: 
http://www.euradionantes.eu/podcast/unlibroperleuropa/120310.mp3
“La macchina dello Stato” - puntata del 16 marzo: 
http://www.euradionantes.eu/podcast/unlibroperleuropa/111217.mp3
13. Concorso fotografico: “L’Europa, il nostro futuro”
Ha preso il via il concorso fotografico aperto ai giovani cittadini europei dai 16 ai 25 anni.
Tema 

Un'Europa unita, il nostro futuro comune. La solidarietà è sempre stata uno dei pilastri del progetto europeo. La crisi economica e finanziaria ha scosso i nostri valori e rischia di alterare il delicato equilibrio sociale grazie al quale riusciamo a vivere insieme. Per proteggere il modello sociale europeo è essenziale riscoprire i valori della solidarietà. 
Esistono forme diverse di solidarietà: 

· fra paesi dell'Unione europea;

· fra giovani e anziani;

· fra persone di origini diverse;

· fra uomini e donne;

· fra paesi europei e in via di sviluppo. 
I giovani ci aiuteranno a riscoprire la solidarietà.

Premi e altri riconoscimenti 

Per gli autori delle 30 fotografie ammesse alla finale: 

· le loro fotografie saranno messe in mostra all'esposizione delle fotografie finaliste e vincitrici;

· visibilità a livello internazionale sul sito di Europe Solidarity;

· possibilità di copertura mediatica mondiale. 

Per i 3 vincitori: 

· le loro fotografie saranno messe in mostra all'esposizione delle fotografie finaliste e vincitrici;

· una tessera InterRail valida 1 mese per viaggiare in Europa a luglio e agosto 2012;

· le migliori fotografie scattate durante il viaggio in Europa saranno inserite nel book digitale dei vincitori;

· visibilità a livello internazionale sul sito di Europe Solidarity;

· possibilità di copertura mediatica mondiale;

· un biglietto aereo di andata e ritorno per il Belgio con sistemazione in albergo per 2 notti consecutive per partecipare alla cerimonia di premiazione organizzata da Europe Solidarity a novembre 2012. 

Valutazione da parte della giuria 

Procedura di selezione 
Fase 1 – Nella fase iniziale di preselezione il comitato di selezione di Europe Solidarity sceglierà 100 fotografie.

Fase 2 – Fra queste 100 fotografie, una giuria internazionale ne selezionerà 30, il cui elenco sarà reso noto a giugno 2012.

Fase 3 – Fra i 30 finalisti selezionati, saranno scelti i 3 vincitori, che verranno annunciati a giugno 2012.

Fase 4 – I 3 vincitori saranno invitati a presentare fra 50 e 100 fotografie, scattate durante un viaggio per l'Europa con l'InterRail a luglio-agosto 2012, da includere nel book digitale dei vincitori (settembre 2012).

Criteri di selezione 

Le fotografie saranno valutate in base ai seguenti criteri: 

· pertinenza rispetto al tema; 

· creatività e originalità espressiva;

· composizione;

· qualità complessiva della fotografia.

La scadenza è fissata al 3 maggio. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito:
http://www.europe-solidarity.eu/concoursIT.htm
14. Concorso dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
L’ILO lancia un concorso video aperto ai giovani, dai 18 ai 29 anni, per mostrare in che modo la crisi globale del settore occupazionale ha colpito loro e le comunità in cui vivono. Tre vincitori saranno invitati a Ginevra (tutto pagato) per partecipare al Forum Giovanile per l’Occupazione, che si terrà dal 23 al 25 Maggio 2012, dove avranno l’opportunità di presentare i loro video. Il Forum Giovanile per l’Occupazione riunirà oltre un centinaio di giovani impegnati nella promozione di un lavoro decoroso per i giovani. Il Forum rappresenterà una piattaforma per permettere ai giovani di condividere esperienze e punti di vista sull’attuale situazione occupazionale, nonché discutere sulle iniziative di successo che creano occupazione per i giovani. I video devono essere presentati non oltre il 10 Aprile 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.ilo.org/global/about-the-ilo/press-and-media-centre/news/WCMS_175240/lang--en/index.htm
15. Concorso: “Dammi Spazio, Giovani, Presente e Volontariato”
Csvnet e il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, indicono il concorso -”Dammi Spazio, Giovani, Presente e Volontariato” per valorizzare l’impegno civile dei giovani e diffondere i valori del volontariato attraverso il coinvolgimento attivo degli studenti. Il concorso è rivolto alle scuole secondarie di II grado, statali e paritarie, e prevede la realizzazione di uno spot, di un cortometraggio o di uno slogan relativi alle tematiche dell’impegno civile dei giovani. Le scuole sono invitate e presentare le proposte entro il 30 aprile 2012. La premiazione degli elaborati si realizzerà a settembre con l’inaugurazione dell’anno scolastico. 

Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.dammispazio.org/
16. Concorso per cortometraggi Asia-Europa
Giovani registi ed entusiasti cinefili, dai 18 ai 35 anni e provenienti da Asia ed Europa, sono invitati ad esprimere il proprio punto di vista sulle relazioni tra le due regioni del mondo, attraverso un cortometraggio (massimo 3 minuti) di qualsiasi genere: animazione, documentario, fiction, video su mobilephone. I cortometraggi devono riflettere i legami futuri tra Asia ed Europa, la diversità e le sfide interessanti, le interazioni tra le due regioni, le differenze culturali o le relazioni individuali. I quattro vincitori selezionati da una giuria di registi di fama e un vincitore scelto in seguito ad una speciale votazione online, riceveranno premi di valore. Scadenza: 9 Aprile 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito:
http://www.asef.org/index.php/shorts
17. Euro-Med Youth Music Expo 2012 Euro-Med Youth Music Expo 2012 
I giovani musicisti sono invitati a presentare domanda per partecipare al Euro-Mediterranean Youth Music Expo, un evento internazionale che si terrà a Limassol, Cipro, dal 28 settembre al 1 ottobre 2012. L’Expo riunirà oltre 200 giovani tra solisti, gruppi musicali giovanili e orchestre di tutti i generi musicali (classico, jazz, rock, etnico, hip-hop, reggae, etc.), insegnanti di musica, organizzatori e professionisti. Questa grande fiera rappresenta un importante evento educativo che comprende workshop, seminari, concerti pubblici, laboratori musicali e molto di più! Scadenza: 15 Aprile 2012.  Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://www.eaymc.org
18. Ti interessa una carriera nelle Istituzioni europee? Partecipa al nuovo concorso EPSO!
La Commissione europea ha lanciato la procedura per assumere nuovi funzionari Ue. Per partecipare è necessario presentare la propria candidatura entro le ore 12.00 CET (ora di Bruxelles) del 17 aprile 2012 utilizzando il sito dell'EPSO, l'Ufficio europeo di selezione del personale. Si tratta della terza procedura annuale di selezione dei candidati più idonei a svolgere una carriera di “amministratore” nell’UE nel settore giuridico, dell'amministrazione pubblica europea, di audit, di comunicazione e di relazioni esterne (NB: i candidati potranno scegliere solamente uno di questi settori). In linea con l’obiettivo di attirare i migliori talenti verso una carriera presso le istituzioni europee, l’EPSO accetterà candidature di laureati e di studenti all’ultimo anno di studi universitari. Com'è già accaduto nella precedente campagna d'assunzione, la Commissione ha voluto separare le candidature dei neolaureati e quelle di chi ha già un’esperienza professionale, in modo da consentire ai laureati che hanno già almeno sei anni di esperienza lavorativa nel proprio settore di essere assunti accedendo ad un grado superiore. Per partecipare è necessario essere cittadini di uno dei 27 Stati membri dell'Ue. Per informazioni su come presentare la propria candidatura si può consultare la guida online.

Le procedura di selezione 

Le prima fase di selezione consiste in:

· Un test che mira a valutare la capacità di ragionamento verbale, numerico e astratto del candidato. La prova si svolgerà nella lingua materna del candidato e avrà un peso del 50% sulla votazione finale.

· Una prova di "situational judgement", nella quale il candidato dovrà selezionare la risposta più e meno efficace ad una situazione professionale problematica. La prova si svolgerà in una delle tre lingue di lavoro della Commissione (inglese, francese o tedesco) e avrà un peso del 50% sulla votazione finale.  

I candidati che avranno superato questa prima fase e che saranno risultati idonei, saranno invitati alla fase di valutazione di Bruxelles per prender parte ad una serie di test che mirano a valutare le competenze professionali relative al profilo scelto. I candidati che avranno superato le prove di valutazione saranno iscritti in un "elenco di riserva", ossia nella banca dati dei vincitori di concorsi, tra i quali le istituzioni dell'UE scelgono poi chi assumere. 
Per ottenere maggiori informazioni visitate il sito sulle carriere Ue: http://www.eu-careers-online.eu/
19. Promozione dell’imprenditorialità sociale 
Le imprese sociali, con i loro forti obiettivi sociali, economici ed ambientali, cercano di perseguire l’interesse della comunità più che la massimizzazione dei profitti. Molte di esse sono anche attive nel settore giovanile. Spesso presentano una natura innovativa, attraverso i beni e i servizi che offrono e i metodi organizzativi e produttivi che utilizzano, e impiegano i membri più fragile della società, contribuendo in tal modo alla coesione sociale, l’occupazione e la riduzione delle ineguaglianze. La Commissione intende contribuire alla creazione di un ambiente favorevole per lo sviluppo dell’impresa sociale in Europa, e dell’economia sociale in generale. A tale scopo ha lanciato un invito a presentare proposte volto alla creazione di un gruppo di esperti sull’imprenditorialità sociale, come annunciato nell’Iniziativa per l’Impresa Sociale della Commissione. Il compito principale del gruppo di esperti sarà quello di seguire le varie fasi dell’implementazione dell’iniziativa. Scadenza per la presentazione delle domande: 9 Aprile 2012. Per ulteriori informazioni potete consultare il seguente sito: http://ec.europa.eu/youth/news/20120312-promotion-social-entrepreneurship_en.htm
20. Volete realizzare un progetto europeo e non sapete come trovare i partner? Contattateci…
Qui di seguito riportiamo alcune delle proposte di progetti europei, per le quali il nostro centro Europe Direct è in grado di fornire tutti i dettagli necessari a sviluppare positivamente le richieste di partenariato. Altre proposte, aggiornate in tempo reale, sono reperibili al seguente indirizzo web sul nostro portale internet: http://www.synergy-net.info/default.cfm?obj=1875
Gioventù 
	Nr.:
	32

	Data:
	03.03.2012

	Titolo progetto:
	SSV: “Working with young job-seekers” – learning practices and examples from Finland

	Richiesta proveniente da:
	Terhi Liintola (Finlandia)

	Tipologia:
	Gioventù -  Short study visit

	Argomento:
	Working with young job-seekers

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 29th of May – 2nd of June 2012.

Venue place, venue country: Turku and its region, Finland.

Target group: Youth workers, Youth leaders, Project managers.

For participants from: 

Austria, Belgium - FL, Croatia, Denmark, Estonia, Finland, Germany, Hungary, Iceland, Ireland, Latvia, Lithuania, Netherlands, Poland, Portugal, Slovenia, Spain, Sweden, Switzerland.

Group size: 20 participants. 
Details: 

The aim is to give overview how the local Finnish structures are working in order to support young job-seekers. During the visit participants will visit different organisations and the focus is in empowering, sharing experiences and partner finding.  Short study visit for people that are working with unemployed young people. The aim is to give overview how the local Finnish structures are working in order to support young job-seekers. During the visit participants will visit different structures and the focus is in best practices, empowering, sharing experiences and partner finding. Workshop activities are targeted for unemployed young people. Activity is based on a communal, customer-oriented approach together with shared experiences that aim at improving an individual’s ability to function and work. The target group includes people with poor education and employment opportunities. This study visit will bring 20 youth workers from Europe to exchange practices and give them an overview how the local structures are working in order to support young job-seekers and how different actors in the field are co-operating (non-formal learning, school sector, special youth work, private sector). 

Aim

To give European youth workers insight in how work with young job-seekers is implemented in Finland.

Objectives

· To exchange good practices of working with young job-seekers;

· To get insight in various methods; 

· To visit diverse organizations that work in this field; 

· Enhance further cooperation within the framework of Youth in Action.

Profile of participants:

1. Youth workers /or people from other relevant areas (such as social work, youth work, school drop-outs, employment field etc) directly working with unemployed young people and social inclusion and motivated, interested in the topic. 

2. Being able to understand and communicate in English as working language. 

3. Having understanding and basic knowledge about YiA-programme (own experience/materials from NA).

Costs:

Travel and visa costs of selected participants will be covered by the sending National Agencies. Please check with your National Agency if any additional participation conditions apply. Hosting costs (accommodation, food, program activities) will be covered by the hosting National Agency- Finnish NA.


Working language: English.

	Scadenza:
	2th of April 2012


	Nr.:
	37

	Data:
	17.03.2012

	Titolo progetto:
	“Creativity & Innovation in YiA”

	Richiesta proveniente da:
	María Espallargas (Spagna)

	Tipologia:
	Gioventù - Training course

	Argomento:
	Promote Creativity and Innovation within Youth in Action Projects

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 4th – 10th of June 2012.

Venue place, venue country: Guadarrama (Madrid), Spain.

Summary:


This training course aim to give creative and innovative tools to youth workers in order to increase the quality in their projects and offer answers to different issues in Youth in Action.


Target group: Youth workers, Trainers, Youth leaders.

For participants from: Youth in Action Programme Countries.
Group size: 25 participants. 
Details: 

This training course aims to promote Creativity and Innovation within Youth in Action Projects. 

Breaking it down, here’s what we want to do:

1. Supporting youth workers and youth leaders to think in innovative ways of approaching youth related topics and develop creative solutions to increase the impact and efficiency of youth activities;

2. To analyze each step of a project (preparation, implementation, evaluation and follow up) and develop creative solutions to improve these steps in terms of process and quality results.

3. To develop innovative methodologies that increase effective participation of all project-actors involved in youth projects: partners, youngsters, local communities, policymakers.

Costs:

This project is financed by the Youth in Action Programme. Being selected for this course, all costs (accommodation, travel, visa, etc.) relevant to participation in the course will be covered by the NAs involved in this project - except a participation fee which varies from call to call and country to country. Please contact your NA to learn more about the financial details, and how to arrange the booking of your travel tickets and the reimbursement of your travel expenses.

Working language: English.

	Scadenza:
	18th of April 2012


	Nr.:
	38

	Data:
	17.03.2012

	Titolo progetto:
	“Long Term Training Course: Go Green”

	Richiesta proveniente da:
	Salto EuroMed (Tunisia)

	Tipologia:
	Gioventù - Training course

	Argomento:
	Sport and Sustainable development

	Paesi partner che hanno già aderito:
	-

	Altre notizie:
	Activity date: 1st – 8th of July 2012.

Venue place, venue country: Tunisia.

Target group: 

Youth workers, Youth leaders, Project managers, NGOs.
For participants from: 

Eastern Europe and Caucasus, Mediterranean Partner Countries, Youth In Action Programme Countries.

Group size: 30 participants. 
Details: 


“Go Green” is a Long Term Training course that will take place in Tunisia (2012) and in Russia (2013). It will gather together participants from Programme Countries, MEDA and EECA Region. The main topics will be Sport and Sustainable development. 

Why “Go Green” LTTC about Sport and Sustainable Development?

2012 is the Year of Olympics Game in UK and there is an interesting process about the preparation of the venue following sustainability as mainstream. But not only, after Summit in 1992 in Rio and in 2002 in Johannesburg, the theme of sustainable development is more and more remarkable. Citizens, association, communities and enterprises are developing more in more initiatives for preserving the planet and building a more sustainable development. The sustainable development is the condition for long lasting sport! The LTTC “Go Green” aims to anchor the sustainable development into the sport.

The LTTC “Go Green” has as objectives:

· To reinforce the exchange of practise among participants;

· To share the tools for learning mixing sustainable development and sport;

· To gathering together participants from neighbouring countries and programme countries about a sensitive topic;

· To experiment a long term training experience and coaching;

· To develop innovative projects and sustainable partnerships about the LTTC topic.

“Go Green” is a long term training course focus on developing a cooperation strategy based on Action 4.3.

The LTTC is based on 4 phase:

1) On line preparation before the 1st training;

2) 1st Training in July in Tunisia;

3) Coaching phase based on development of projects and partnerships;

4) June/July 2013: 2nd meeting for evaluate and renforce the learning.

Costs:

Boarding and loading

The lodging, board and local transportation will be provided by the Ministry of Sport and Youth Affairs of Republic of Tunisia.

Travel cost

For EU participant, travel will be covered by their sending national agency. For MEDA and EECA participants, travel costs will be covered by the organisers.


Working language: English.

	Scadenza:
	5th of May 2012


21. Offerte di lavoro dalla rete Eures
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Di seguito potete consultare alcune offerte di lavoro provenienti dalla rete EURES e quelle andate in onda nell’ambito del format televisivo Buongiorno Regione su RAI 3:

[image: image9.png]


A) EURES: Fotografi
Offerta: Il servizio Eures ricerca n. 100 Fotografi
Descrizione:

COLORPOINT SRL ricerca 100 Fotografi con e senza esperienza da inserire in rinomati villaggi turistici in Italia e all’estero.

Luogo di realizzazione: Spagna, Tunisia, Grecia, Messico, Rep. Dominicana, Guadalupe, Francia.
Requisiti:

· Discreta conoscenza Inglese/francese, 

· Predisposizione pubbliche relazioni, spirito di adattamento. 

· Preferibile età tra i 20 e 35 anni. 

· Conoscenze informatiche gestione applicativi per foto digitali

· Titoli studio: Titolo di Istruzione Secondaria Superiore (Descrizione anche qualifica professionale).
Tipologia di contratto:

· Tipologia di contratto: Lavoro Autonomo.

· Modalità lavoro: Full Time.

· Contratto collettivo nazionale applicato Grafici Artigiani.

· In Italia contratto a progetto (min. 3 mesi) fisso & provvigioni.

· All'estero contratto locale min. 5-6 mesi. full time. 

· Le retribuzioni per la prima stagione minimo €800 lordi (senza esperienza o esperienza minima) max € 1.300 lordi (Responsabile fotografi) mensili. 

· Anticipo provvigioni, in aggiunta ci sarà un incentivo in termini di percentuale sul fatturato totale realizzato dal gruppo. L'anticipo delle provvigione rappresenta lo stipendio stabilito e garantito, e sarà pagato indipendentemente da come andrà la stagione.

· Possibile rinnovo. 

· Vitto, alloggio, viaggio, assicurazione infortuni (estero) e attrezzatura fotografica.

Scadenza: 23 Marzo 2012
Modalità di candidatura: 
Invio CV in Italiano con foto recente a:

professionefotografo@ilgruppodigitale.com riportando nella lettera di accompagnamento il riferimento: “offerta Eures fotografi”. Breve descrizione esperienza: eventuale esperienza precedente. La prima selezione sarà un colloquio conoscitivo di gruppo e individuale finale nella stessa mattinata (più sedi di selezione in Italia). A esito positivo, il candidato dovrà partecipare ad una successiva selezione a Torino, con partecipazione gratuita corso di 2 giorni (pasti e pernottamento a carico Azienda, spese di viaggio per Torino a carico del candidato). 
B) EURES: Camerieri
Offerta: Il servizio Eures ricerca Camerieri. 
Descrizione:

Prestigioso ristorante irlandese è alla ricerca di 6 camerieri per un'esperienza di lavoro part-time in un ambiente dinamico e amichevole.

Luogo di realizzazione: Irlanda.
Requisiti:

· Richiesta esperienza 

· Un inglese perfetto.

· Essere gentili e cortesi con i clienti.

Scadenza: 25 Marzo 2012


Modalità di candidatura: 
Per candidarsi inviare il proprio CV a:  stay@granville-hotel.ie per organizzare l'eventuale colloquio. Le chiamate non saranno accettate così come i CV senza esperienza.

C) EURES: Infermieri/e

Offerta: Il servizio Eures ricerca 2 infermieri/e.
Descrizione:

Il servizio Eures ricerca 2 infermieri/e che dovrà lavorare in una casa di cura privata che offre una gamma completa di funzioni di cura ai pazienti anziani tra cui elaborazione e gestione dei piani di assistenza. 

Requisiti:

· Potrebbe essere richiesto di lavorare su turni differenti. 

· Livello salariale dipende dalle ore e dall’ esperienza professionale. 

· Bisogna essere in grado di parlare e scrivere correntemente in inglese 

· Avere una laurea in Infermieristica o titolo equivalente in Infermieristica. 

· Possono candidarsi infermieri appena diplomati o esperti. 

· Bisogna essere disposti a lavorare nel Regno Unito per almeno 12 mesi. 

· Saranno fornite le uniformi e una formazione specifica. 

· Nessuna esperienza richiesta.

· Le spese saranno a carico del datore di lavoro. 

Luogo di realizzazione: Regno Unito.
Retribuzione/Contratto:

· Salario minimo: 21.500 - 25.500 Sterline all’anno.

· Ore alla settimana: 37,5 ore su 5 giorni. 

· Tipo di contratto: Permanente + Tempo Pieno.

Scadenza: 29 Marzo 2012
Come candidarsi:

Per candidarsi inviare il CV in inglese all’attenzione del Sig. Stuart Wilson e a  MSN Medical Staff all’indirizzo email stuart@esr.eu.com
Per registrarsi come infermiere o ostetrica nel Regno Unito: http://www.nmc-uk.org/
D) EURES:  Chef de Rang

Offerta: Il servizio Eures di Milano è alla ricerca di 6 Chef de Rang  per lavorare in Svizzera, a Zermatt. 
Numero lavoratori: 6
Luogo di realizzazione: Zermatt – Svizzera.
Requisiti:

· Titolo di istruzione secondaria superiore: alberghiero completo, preferibilmente anche sommelier e con diplomi di lingue straniere-esperienza.

· Conoscenza Tedesco avanzato, francese intermedio, inglese intermedio.

· Conoscenze informatiche: Aver già utilizzato sistemi di cassa Touch Screen 

· Esperienze professionali in posizioni analoghe preferibilmente in Svizzera, velocità di calcolo, buona memoria, ottima concentrazione, empatia e facilità alla comunicazione, spiccate capacità di vendita, capacità di prendere iniziative, di buon carattere, gentilezza e cordialità assoluta con i clienti e i colleghi flessibilità totale e resistenza fisica allo stress.

Tipologia di contratto: Lavoro a tempo determinato, lavoro stagionale
Retribuzione : Lordo 3400 Franchi Svizzeri

Scadenza: 31 Marzo 2012


Modalità di candidatura: Per candidarsi inviare il proprio CV a: zermatt@molino.ch e per conoscenza a:
eures@provincia.milano.it
E) EURES:  Consulente clienti 
Offerta: Il servizio Eures di Milano è alla ricerca di un Consulente clienti per società di Grenoble, Francia. 
Descrizione:

Consulente clienti a distanza per contratto a tempo indeterminato, 35 ore settimanali.
Luogo di realizzazione: Grenoble, Francia.
 Mansioni:
· Rispondere ai clienti italiani;

· Accompagnarli prima e dopo la vendita;

· Seguire le operazioni commerciali;

· Tradurre informazioni dal francese all'italiano;

· Formazione commerciale.

Requisiti:

· Francese  e Italiano fluenti;

· Buona conoscenza dell'Inglese;

· Buone capacità informatiche;

· Esperienza richiesta (minimo 2 anni nel servizio clienti ).

Retribuzione:

Da 1600 a 1800  euro al mese (in base all’esperienza + parte variabile).

Scadenza: 13 Aprile 2012


Modalità di candidatura: Per candidarsi inviare il proprio CV in francese a: jobclient@spartoo.com
F) LONDRA 2012: lavorare per i Giochi Olimpici 2012

Offerta: Lavorare per i Giochi Olimpici 2012.

Descrizione:

Assistenti finanziari e manager della sicurezza, addetti al catering, analisti dei risultati dei test e addetti alla logistica e altro ancora.  A pochi mesi dalla cerimonia d'apertura, ancora molte le opportunità per partecipare al grande evento dei Giochi Olimpici del 2012 che si terranno a Londra dal 27 luglio al 12 agosto.

Luogo di realizzazione: Londra (Regno Unito).
Scadenza:  Non è indicata nessuna scadenza specifica.
Modalità di candidatura: 
Gli interessati possono consultare il seguente sito: https://locogrecruitment.london2012.com/jobs/main
Maggiori informazioni:
Per maggiori informazioni e modalità di candidatura su tutte le offerte indicate potete:

1) consultare il seguente sito www.synergy-net.info  (dalla homepage accedete a NEWS - OPPORTUNITA’ LAVORATIVE – BUONGIORNO REGIONE) 

2) telefonare 0971.23300 

3) scrivere a euronet2004@virgilio.it   
22. è iniziato il nostro Master in Europrogettazione  
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Da Aprile inizia la fase che prevede la partecipazione di numerosi docenti ed esperti provenienti da diversi centri di informazione della Commissione Europea dislocati in Italia ed anch’essi appartenenti al network Europe Direct. Le fasi di formazione in aula e di stage del Master termineranno presumibilmente a luglio 2012. Il Master si tiene presso Studiodomino srl, a Potenza, in partenariato con il nostro centro Europe Direct Basilicata. Per maggiori informazioni contattare: Studiodomino srl al numero 0971.445096 oppure potete consultare il sito www.studiodomino.com.
23. Continua l’espansione del Network Euro-net: nuova sede in Romania
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Il network EURO-NET a partire da questo mese sarà presente anche in Romania con una sede a Sibiu: con questa nuova apertura diventano 9 i Paesi europei (Italia compresa) e sono 7 le regioni italiane dove la rete ha propri organismi associati. Vi ricordiamo che sono tantissime le organizzazioni che ad oggi hanno fatto richiesta di entrare nella rete di cooperazione da noi creata e con la quale EURO-NET si espande anche in altri Paesi: alla rete operativa sono ammesse organizzazioni che aprono nelle loro rispettive Nazioni un'antenna EURO-NET, seguendo i principi della cooperazione. Il Network, che è orientato all’istruzione ed alla formazione in una prospettiva a lungo termine, si propone di partecipare attivamente ai processi di sviluppo della cittadinanza europea attraverso lo sviluppo di diversi progetti. Ogni EURO-NET antenna è un organismo indipendente e l'appartenenza al Network è regolata da un accordo firmato. Per ulteriori informazioni potete visitare il sito del nostro network: http://www.euro-network.eu/
24. Nono workshop di Jumigg 
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Il nostro staff sta preparando il lavoro necessario ad organizzare il nono workshop, che si realizzerà nei prossimi giorni. Inoltre il nostro staff sta lavorando alacremente anche per organizzare le attività di group coaching previste a partire da questo mese nel programma europeo. Maggiori informazioni saranno disponibili sulla prossima newsletter.

25. Anno europeo del volontariato: concluso il meeting Finale a Potenza 
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Dal 7 al 10 marzo 2012 (giorni di viaggio compresi) si è tenuto a Potenza il meeting finale del progetto “Training skills and volunteering”, attività cofinanziata dalla Commissione Europea nell’ambito del bando sull'Anno Europeo del Volontariato (COMM/C2/1-2010EYV). Durante l’incontro finale al quale hanno partecipato tutti gli organismi partner del progetto (provenienti da Italia, Spagna, Lituania, Lettonia, Romania e Grecia) sono stati evidenziati i grandi risultati di partecipazione ottenuti dall’iniziativa che ha coinvolto quasi 2000 volontari mediante l’offerta di svariate decine di corsi formazione on line. Il progetto si concluderà a fine marzo, ma già si pensa a come renderlo una best practices europea in grado di auto-sostenersi grazie all’aiuto di sponsor che possano pagare i costi della piattaforma web. Infatti tutte le organizzazioni partner si sono dichiarate disponibili a continuare la attività di docenza nella forma del volontariato puro e senza retribuzione alcuna. Resta però, in ogni caso, da coprire l’alto costo del portale internet, ma, come detto, si sta già lavorando nel tentativo di trovare aziende interessate, previa sponsorizzazione, a supportare tale spesa: in questo senso il Comune di Madrid, capofila del progetto, ha trovato qualche imprenditore disponibile a partecipare a parte dei costi. A lato alcune foto del meeting. 

26. E’ iniziato il nostro corso europeo di creazione di reti internazionali

In questi giorni a Potenza, dal 19 al 24 marzo p.v.,  si svolge presso il nostro corso di formazione “How to create and develop an European network for inclusion: tools, instruments, projects and methodologies” (azione IT-2012-703-003) approvato nell’ambito del programma LLP Grundtvig In Service Training e destinato a quanti vogliano professionalizzarsi nella creazione delle reti internazionali e dei progetti europei che consentono la creazioni di partenariati internazionali. Al corso partecipano 3 giovani straniere provenienti da Lituania (2) e Germania (1). Inoltre vi è anche un uditore italiano. 
27. Pro-Youth: a giugno il meeting finale a Roma

Nella prima settimana di Giugno si terrà a Roma il meeting finale del progetto Pro-Youth approvato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Progress. Il meeting finale sarà l’occasione per fare il punto finale sulle attività di ricerca e di verifica sulla flessicurezza a livello europeo e per verificare l’andamento delle attività svolte a livello internazionale dalla partnership europea. Il meeting finale sarà organizzato dai partner italiani e vedrà impegnato in maniera diretta il nostro centro Europe Direct Basilicata. Maggiori informazioni ed un programma delle attività previste saranno disponibili tra qualche settimana sul sito web ufficiale del progetto www.promotingyouth.eu e saranno pubblicati anche nella nostra prossima newsletter. Per il momento chiunque sia interessato a partecipare al convegno romano può segnalarci il proprio interesse inviando una e-mail al nostro indirizzo di posta elettronica euro-net@memex.it oppure chiamando il nostro ufficio, nelle ore lavorative, al numero 0971.23300.
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